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Il Monte Generoso, tra Svizzera e Italia, è una montagna che
sorprende: facile da raggiungere, ma capace di far sentire
lontani da tutto. Qui, a 1.704 metri d’altitudine, natura,
architettura  e  storia  si  intrecciano  in  un’esperienza  che
lascia il segno, fatta di paesaggi mozzafiato e atmosfere
sospese nel tempo. Proprio sulla sua cima oggi si apre come
un’opera d’arte il Fiore di Pietra, firmato dall’architetto
ticinese Mario Botta: un dialogo tra forma, paesaggio e luce.
Ma prima di arrivarci, facciamo qualche passo indietro.

Un rifugio d’altri tempi: l’Hotel
Bellavista
Tutto ebbe inizio nel 1867, quando il medico Carlo Pasta,
mosso dallo spirito pionieristico dell’epoca, volle creare un
rifugio sui pendii del Monte Generoso. Nacque così l’Hotel
Bellavista, un nome che è tutto un programma. Raggiungerlo
richiedeva  fatica:  si  saliva  a  piedi,  oppure  con  muli  o
portantine,  seguendo  i  sentieri  che  si  arrampicavano  tra
boschi di castagni e prati silenziosi. Ma la ricompensa era
grande: un panorama sconfinato sulle Alpi, sul Lago di Lugano
e sulla pianura padana.

A quei tempi, la montagna attirava soprattutto pionieri del

https://www.goditilavita.it/fiore-di-pietra-meraviglia-del-monte-generoso/
https://www.goditilavita.it/fiore-di-pietra-meraviglia-del-monte-generoso/
https://it.wikipedia.org/wiki/Mario_Botta


turismo alpino, naturalisti e viaggiatori in cerca di quiete e
contemplazione. L’Hotel Bellavista divenne presto una tappa
ambita, un piccolo tempio del paesaggio. E non mancavano gli
ospiti illustri: tra i suoi visitatori si ricordano la regina
Margherita  di  Savoia  e  il  principe  di  Napoli,  futuro  re
d’Italia, a testimonianza del prestigio che il Monte Generoso
esercitava già allora.

La  rivoluzione  su  rotaie:  la
ferrovia
Nel 1890 arrivò una novità che cambiò tutto: la Ferrovia Monte
Generoso. All’inizio, a trainare le carrozze lungo i pendii
ripidi  della  montagna  era  una  locomotiva  a  vapore,
affascinante  e  sbuffante,  che  saliva  lenta  tra  boschi  e
dirupi. Era un viaggio emozionante, quasi teatrale, che apriva
le  porte  della  vetta  anche  a  chi  non  era  escursionista
esperto.

Negli anni successivi, la linea fu elettrificata, portando più
efficienza  ma  senza  perdere  il  fascino  del  tragitto.  Il
trenino  a  cremagliera,  con  partenza  da  Capolago  (a  pochi
minuti  da  Como  e  dal  Lago  di  Lugano),  continuò  a  salire
silenziosamente tra paesaggi sempre più ariosi, portando con
sé viaggiatori di ogni età e provenienza.

Oggi, chi desidera raggiungere la vetta può contare sulla
moderna  linea  a  cremagliera  per  un  viaggio  comodo  e
panoramico. Nei mesi estivi, è ancora possibile vivere anche
l’emozione d’altri tempi viaggiando sullo storico trenino a
vapore del Monte Generoso. Carrozze in legno, sbuffi di fumo,
ritmo lento: è un vero tuffo nel passato, perfetto per chi ama
il fascino retrò e vuole godersi il paesaggio senza fretta.



Un fiore che sboccia tra le rocce:
nasce il Fiore di Pietra
Dove un tempo sorgeva un punto d’osservazione privilegiato per
viaggiatori  e  ospiti  illustri,  oggi  si  erge  il  Fiore  di
Pietra.  Inaugurato  nel  2017,  questo  edificio  è  una  vera
scultura  architettonica.  Il  progetto  porta  la  firma  del
celebre architetto ticinese Mario Botta, noto in tutto il
mondo per il suo stile rigoroso e poetico al tempo stesso.

Il Fiore di Pietra si apre come una corolla verso l’orizzonte,
con petali in pietra grigia che si slanciano verso il cielo.
Ogni scelta architettonica è stata pensata nel pieno rispetto
del paesaggio circostante: materiali, colori e forme dialogano
con la roccia e con la luce, senza mai imporvisi.

Un bellissimo fregio decorativo del 1941, che raffigura scene
legate  all’epopea  dell’ascesa  al  Monte  Generoso,  è  stato
salvato  dal  vecchio  Hotel  Bellavista  e  oggi  accoglie  i
visitatori all’ingresso del Fiore di Pietra.

All’interno, spazi ampi e luminosi accolgono i visitatori con
due  ristoranti:  un  self-service  con  ricco  buffet  e  un
ristorante gourmet, entrambi attenti alla stagionalità e alla
qualità degli ingredienti, con piatti e vini rigorosamente del
territorio.

Non solo turismo
Il Fiore di Pietra è anche una location d’eccezione per eventi
aziendali, conferenze, team building ed esperienze speciali,
grazie a spazi versatili e una vista che fa la differenza.

Per i più romantici, poi, perché non immaginare un pranzo di
matrimonio in vetta? Oltre a conquistare gli invitati, le foto
del lieto evento saranno semplicemente invidiabili!



Non  manca  nemmeno  la  possibilità  di  acquistare  souvenir
selezionati  per  portare  con  sé  un  ricordo  concreto
dell’esperienza  vissuta  tra  le  nuvole.

Il panorama: uno spettacolo a 360
gradi
Dalle terrazze del Fiore di Pietra, la vista è semplicemente
indimenticabile. Lo sguardo spazia dalle Alpi bernesi al Monte
Rosa, dal Lago di Lugano fino al Lago di Como, e nei giorni
più limpidi si intravede persino il profilo degli Appennini.

Qui il cielo sembra più vicino, e il silenzio è punteggiato
solo dal vento e dal passaggio lento del treno. Ogni stagione
regala un volto diverso: la neve d’inverno, i prati fioriti in
primavera, l’oro delle foglie in autunno. È una meta perfetta
per escursionisti, amanti della fotografia, famiglie e curiosi
in cerca di un punto di vista nuovo sul mondo.

Un’esperienza  tra  efficienza  e
poesia
Il  Monte  Generoso  è  la  dimostrazione  di  come  la  Svizzera
sappia unire efficienza e bellezza. Il viaggio in treno da
Capolago è già di per sé un’esperienza, e i servizi in vetta
sono curati con attenzione e garbo. Ma è la vicinanza con
l’Italia a rendere questa meta ancora più interessante: a soli
20 minuti da Como, offre un’alternativa di grande qualità,
spesso più accessibile rispetto ad altre destinazioni alpine.

Visitare  il  Fiore  di  Pietra  è  un  po’  come  salire  su  un
belvedere  sospeso  tra  due  mondi:  quello  della  natura
incontaminata e quello del design contemporaneo. È un invito a
rallentare, ad alzare lo sguardo, a lasciarsi sorprendere.

Monte Generoso ti aspetta: un fiore di pietra, mille emozioni.



Il consiglio del Geco �
Se vi state chiedendo cosa mettere nello zaino per il Monte
Generoso, il Geco consiglia: macchina fotografica, occhiali da
sole  e  un  po’  di  spazio  nella  memoria  del  telefono
(scommettiamo  che  vi  trasformerete  in  appassionati
fotoreporter?). Ma soprattutto, lasciate a casa la fretta:
quassù il tempo ha un altro ritmo, più lento, più autentico.

E se festeggerete là il vostro matrimonio, non dimenticate di
invitare il vostro amico Geco!
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*************************************

Contributo in liberalità di 0,15 centesimi di euro al giorno
per l’annualità, per l’scrizione al Club di Gaudenzio e per
nucleo  famigliare  (oppure  0,07  centesimi  di  euro  per  i
singoli)  CLICCA  per  connetterti  e  avere  tutti  i  vantaggi
riservati agli iscritti

Tutte le info le trovi sul “Chi Siamo” alla sezione “FAQ”

– Vuoi una video intervista su misura per il tuo esercizio o
solo  per  far  conoscere  e  condividere  la  tua  passione?
Gaudenzio  ha  tantissimi  amici  a  cui  piaceresti.

– Cerchi idee per il tuo tempo libero?– Non trovi il tuo
spettacolo o concerto?
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– Vuoi trovare ciò che cerchi ad un prezzo “esclusivo” per te
e tutti i tuoi amici?

– Vuoi un pacchetto tutto incluso: viaggio, biglietto, hotel?

Chiedilo a Gaudenzio: info@goditilavita.it
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